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E’ già passato un anno. Ed è stato un anno senza 
vittorie, decisamente in controtendenza rispetto alle 
abitudini di Sant’Andrea. 2006, 2007, 2008, 2009 

e 2010 ci avevano portato in dote un successo ciascuno, 
una striscia positiva che aveva messo in luce la crescita del 
quartiere sotto l’aspetto tecnico e popolare. A ogni cinque 
colpito da Vedovini, a ogni tiro da applausi di Cherici, si 
erano aggiunte centinaia di persone dentro San Giusto. 
Magari solo per la cena propiziatoria e per quella della 
lancia d’oro, per moda più che per affetto vero, perché fa 
fico più che per attaccamento ai colori. Ma questo è un altro 
discorso che ci porterebbe lontano. Il succo è che vincere 
era la naturale conseguenza di un progresso continuo nel 
metodo di allenamento dei fantini (che non a caso è stato 
preso a esempio dagli altri quartieri) e anche il prodotto 
di un’onda emotiva che arrivava dalla moltitudine bianco 
verde di quartieristi, soci e simpatizzanti. Vincere aiuta a 

vincere, è sempre stato così. Ma ci sta anche che qualche 
volta si debba saltare un giro e ricominciare daccapo. A noi 
è accaduto, più per circostanze fortuite che per demeriti, e 
nessuno ne ha fatto un dramma. Anzi, la serenità con cui 
Sant’Andrea è andato al voto, confermando le cariche più 
importanti, è il segnale che il 2011 è stato giustamente 
considerato un incidente di percorso. Nulla di più. Senza 
volersela gufare, ma guardando le cose con onestà, 
non vi sono motivi per temere che le buone usanze non 
riprendano a consolidarsi. Vedovini e Cherici sono una 
garanzia, anche per l’affiatamento maturato negli anni, 
al contrario di quartieri dove i lavori restano in corso. 
Sono due bandiere come il capitano Lanzi, giunto al 
quindicesimo anno di mandato. E il solo fatto di vederli 
insieme trasmette grande fiducia. Dunque, avanti tutta.

Andrea Avato
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DISTRIBUZIONE BEVANDE AREZZO

EDIToRIAlE
Un anno dopo, riprendiamoci le care, vecchie abitudini. Vincere
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Con le recenti elezioni degli organi sociali si è 
aperto un altro nuovo capitolo nella storia del 
nostro Quartiere, un capitolo che vede tante 

conferme nel nostro organigramma ed alcuni nuovi 
graditi ingressi e ritorni. Complimenti a tutti gli eletti 
e un grazie sincero a tutti i candidati che, anche se 
hanno mancato l’elezione, si sono messi comunque 
a disposizione del Quartiere. Grazie anche ai nostri 
soci che si sono recati in massa alle urne: il 69% 
degli aventi diritto, la percentuale più alta di tutti i 
quartieri.
Il consiglio mi ha confermato nella massima carica, ne 
sono onorato e, senza troppa retorica, garantisco che 
darò e daremo tutti assieme il massimo per riportare 
il quartiere al successo. Il nuovo gruppo dirigente è 
valido, coeso e motivato e si è già messo all’opera per 
affrontare l’imminente Giostra di Giugno.
Subito dopo le elezioni degli organi sociali ci sono 
state quelle del Comitato Giovanile: sono soddisfatto 
nel vedere un nuovo gruppo dirigente, rinnovato e 
“sempreverde”, con un bel programma e con il giusto 
spirito di collaborazione verso il consiglio e verso gli 
scopi del quartiere. In questo senso possiamo davvero 
parlare di rinnovamento nella continuità.
Nelle ultime settimane abbiamo affrontato anche alcuni 

lavori di miglioramento delle scuderie, per affrontare 
al meglio della preparazione la sfida al Buratto: ho 
potuto ancora una volta vedere l’affiatamento del 
gruppo giostratori, dai più giovani ai veterani, guidati 
da un vero maestro d’equitazione e di vita e da un 
impagabile capitano. Quando parliamo di scuderia, 
non possiamo che ringraziare quanti tutti i giorni, da 
anni, portano il proprio contributo alla gestione della 
stessa.
Dobbiamo essere soddisfatti per l’impegno, la costanza 
e la decisione con cui il gruppo lavora già da tempo; 
arriveremo al primo evento con la preparazione al 
punto giusto e con la voglia di chi non si accontenta 
mai e mai è sazio.
La Giostra di Giugno sarà dedicata alla memoria di 
un personaggio speciale: Papa Giovanni Paolo II. 
La Lancia d’oro è stata benedetta dal suo successore 
Benedetto XVI durante la visita pastorale nella nostra 
città lo scorso 13 maggio. All’unità d’intenti dei 
giostratori Enrico e Stefano, dei dirigenti e di tutto il 
Popolo biancoverde è affidato il compito di portarla 
tra i nostri Trofei.
Viva Sant’Andrea!

Maurizio Carboni

V

Devolvi il 5 x 1000 al

Quartiere Di Porta sant’anDrea!
Compila la scheda per la scelta della destinazione del

cInquE PER mIllE DEll’IRPEF

allegata al modello 730/2012 o UNICO/2012 per la 
dichiarazione dei redditi 2011

basta inserire i tuoi dati anagrafici,
il Codice Fiscale del Quartiere 

(92006020512) e la tua firma.

La scelta della destinazione dell’8xmille (Chiese) e 
quella del 5xmille NON sono in alcun modo alternative 
fra loro, pertanto possono essere espresse entrambe le 
scelte, e non comportano alcun costo per il contribuente.

Maurizio Carboni il più votato alle elezioni del Consiglio Direttivo

“RIPoRTARE Il quARTIERE Al SuccESSo”
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Sabato 3 e domenica 4 marzo sono stati per il 
Quartiere di Porta Sant’Andrea giorni importanti 
che hanno visto svolgersi le elezioni per il rinnovo 

delle cariche degli organi sociali. Il popolo bianco-verde 
si è stretto attorno al suo quartiere e, nel seggio allestito 
nella sede di palazzo San Giusto, si sono presentati 
368 soci su 537 aventi diritto al voto, con un’affluenza 
superiore al 68% del corpo sociale. Una dimostrazione, se 
ancora ce ne fosse bisogno, che l’attaccamento al nostro 
Quartiere è sempre più una bellissima realtà. E l’esempio 
più importante è quello dimostrato dal socio onorario 
Mario Nocentini, storico ex presidente del gruppo 
musici, che all’età di 92 anni non è voluto mancare anche 
quest’anno all’appuntamento con le urne, recandosi da 
solo al seggio. Ma veniamo ora ai risultati delle elezioni. 
Sono stati chiamati alle urne tutti i soci aventi diritto al 
voto per scegliere i 21 consiglieri, i 5 componenti del 
collegio dei probiviri e i 3 revisori dei conti. Il popolo 
bianco-verde ha riconfermato, con un plebiscito, grande 

fiducia ai massimi dirigenti bianco-verdi uscenti: il 
Rettore Maurizio Carboni ha ottenuto 237 voti mentre 
il Capitano Andrea Lanzi 219 voti. Confermato anche il 
camerlengo Mauro Dionigi (voti 149) e l’aiuto regista 
Gianni Sarrini (voti 178), che va a ricoprire anche una 
nuova carica, quella di cancelliere. Molte sono le novità 
inerenti le altre cariche: Rettore vicario e responsabile 
bar sarà Tiziano Poggini (voti 157), il quale negli ultimi 
anni aveva ricoperto con onore il ruolo di Maestro 
d’armi, ruolo che dalla prossima Giostra sarà di Marco 
Nocentini (voti 131), il quale sarà anche responsabile 
degli addobbi e delle bandiere. A fianco del Capitano, un 
gradito ritorno, quello di Luca Bichi (voti 149) come vice-
capitano, il quale aveva ricoperto già questo ruolo dal 
2000 al 2009, andando a sostituire Lanzi in piazza nella 
vittoriosa Giostra del giugno 2006. Ruolo riconfermato 
in un settore fondamentale nelle strategie del Quartiere, è 
quello di responsabile delle scuderie a Francesco Braconi 
(voti 169), giovane ma valente consigliere. Provveditore 

Grande affluenza alle urne, rieletti molti dirigenti uscenti, quattro nuovi ingressi.

LA CONFERMA DI UNA GRANDE FIDUCIA

VI
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è stato nominato 
Andrea Montini (voti 
142), responsabile 
dei costumi Marco 
Fardelli (voti 
122), mentre Luca 
Lanucci (voti 88) 
sarà responsabile dei 
gadgets. Altre due 
importanti conferme 
ci arrivano dalle 
due consigliere 
uscenti, entrambe 
r i c o n f e r m a t e : 

Michela Roselli (voti 141) ricoprirà i ruoli di ragioniera 
del camerlengo, responsabile redazione periodico “Il 
Bando”, ed infine responsabile delle prenotazioni delle 
cene propiziatorie. L’altro nome è quello di Maria Chiara 
Gamurrini (voti 132) storica consigliera, che da pochi 
giorni è diventata mamma per la seconda volta del piccolo 
Riccardo ed alla quale vanno le più sentite felicitazioni da 
parte di tutto il popolo bianco-verde, che ricoprirà il ruolo 
di responsabile del museo. Responsabile manutenzione 
sede è stato eletto Alessandro Mangani (voti 176), 
responsabile biglietti per le Giostre Marco Montini (voti 
101), mentre responsabile della sala d’armi per gli affitti, 
è stato eletto Luca Banelli (voti 111). Responsabili delle 
sponsorizzazioni Marco Montini e Andrea Squarcialupi 
(voti 152). Quattro sono i nuovi consiglieri che invece 
andiamo a presentare. Filippo Chiodini (voti 157) è il 
primo nuovo ingresso di questo consiglio, ma in realtà 

è un nome certamente 
conosciuto all’interno 
del nostro Quartiere, 
in quanto grande 
uomo di Giostra 
ma soprattutto per 
i numerosi mandati 
durante i quali 
negli anni passati è 
stato all’interno del 
consiglio direttivo. A 
lui sono stati affidati 
i ruoli di vice-rettore 
e responsabile del 

tesseramento. L’altro 
nuovo ingresso è quello 
di Andrea Fumagalli 
(voti 141), giovane 
volto del Quartiere, 
che fino ad oggi ha 
ricoperto con successo 
il ruolo di presidente 
del comitato giovanile. 
In questo consiglio 
ricoprirà il ruolo di 
responsabile delle 
sponsorizzazioni e del 

tesseramento. Gli altri due nuovi ingressi sono Luciano 
Naccarato (voti 127) e un’altra donna, Stefania Luconi 
(voti 102), entrambi ragazzi che da molti anni vivono 
il Quartiere e hanno ricoperto alcuni ruoli nel comitato 
giovanile. A Luciano Naccarato è stato dato l’incarico 
di responsabile della cucina mentre Stefania Luconi è 
responsabile del libro dei soci. Per il collegio dei probiviri 
sono stati eletti Claudio Milesi, Marcello Pucci, Marco 
Panozzi, Saverio Crestini e Saverio Falleroni. La rosa del 
collegio dei Sindaci 
revisori dei conti, 
invece è composta 
da Luca Ceccherini, 
M a s s i m i l i a n o 
Amatucci, Giulio 
Porti, con Roberto 
Bardelli, Cesare 
Lelli e Fabio Pecchi 
come supplenti. 
Ringraziamo per 
il loro contributo 
anche tutti gli 
altri candidati che 
nonostante si siano distinti per il loro impegno all’interno 
del quartiere non hanno ottenuto l’elezione. Ringraziamo 
inoltre tutto il popolo bianco-verde, che in questi due 
giorni così importanti, non è voluto mancare a questo 
appuntamento, sottolineando ancora una volta il proprio 
affetto, e la propria fiducia, verso un Quartiere che si 
dimostra sempre più una bellissima realtà.  
 

Stefania Luconi 

VII
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Insegnante Scuola Nazionale Mastrofiorista

Via A. Alessi n° 20 - 52100 AREZZO (La Marchionna)
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TANTARI FRANCESCO

Leggendo il risultato del voto di tutti e quattro i Quartieri 
cittadini balza subito agli occhi il nesso evidente tra i risultati 
“in campo” ed il responso delle urne: i due Quartieri (Porta 
Sant’Andrea e Crucifera) che hanno ottenuto più vittorie 
nel triennio di mandato appena trascorso confermano 
pressoché tutto il gruppo dirigente, gli altri due vedono 
decapitati i vertici (Porta del Foro) oppure grosse novità 
(Porta Santo Spirito). Ma andiamo per ordine, omettendo 
di parlare del voto nel nostro quartiere di cui abbiamo dato 
conto nelle pagine precedenti.
I primi a recarsi alle urne 
sono stati i soci rossoverdi 
di Colcidrone. Il parto è 
stato lungo, a causa di un 
procedimento elettorale 
alquanto complesso che prevede  
tempi lunghi per arrivare al 
voto. Si è presentata una sola 
lista che ha visto tra i candidati 
gran parte del gruppo dirigente 
uscente. Un clima tranquillo 
che ha fatto sì che l’affluenza 
alla urne fosse davvero bassa: 
poco sopra al 50% con 215 
votanti su 408 aventi diritto. Il 
voto ha premiato un giovane 
consigliere, Alessandro 
Pommella camerlengo e 
maestro d’armi uscente, 
classificatosi primo con 131 
preferenze. Il rettore uscente 
Marco Ercolini è arrivato terzo 
con 99 voti e solamente sesto 
il capitano Maurizio Fazzuoli 
con 77 preferenze: un po’ 
poche per un capitano ormai 
di lungo corso e vittorie. Mario 
Francoia, capitano vincitore nel 
2009 e 2010 non si è ricandidato 
nel consiglio ma nel collegio 
dei probiviri dove è stato eletto 

con 130 voti. La riunione d’insediamento ha visto quindi 
la conferma di Ercolini quale rettore e di Fazzuoli come 
capitano. Nuovi i due vice rettori: Gianluca Gnalducci e 
Luca Bichi (solo omonimo del nostro vice capitano…). In 
sostanza le numerose vittorie del triennio hanno portato 
la “pace” in un Quartiere da troppo abituato a sollevare 
vespai di polemiche in occasione delle elezioni. Onore al 
merito del gruppo dirigente rossoverde!
Per una pace fiorita a Colcidrone è scoppiata una “guerra” 

elettorale a Porta del Foro: 
mesi di polemiche interne al 
direttivo, culminate in una 
assemblea dove non sono volate 
solo parole grosse, hanno fatto 
sì che il voto fosse una vera 
e propria chiamata a raccolta 
delle “truppe elettorali”, con 
ben 553 votanti su 826 aventi 
diritto, oltre il 67% del corpo 
sociale! La vittoria è andata 
al gruppo che fa riferimento a 
Sandro Sganappa, primo degli 
eletti con 220 voti. Con lui 
è stato eletto l’imprenditore 
Andrea Orlandi, candidato 
al ruolo di rettore, un folto 
gruppo di giovani dirigenti 
e Gianni Cantaloni, capitano 
vittorioso dal 1994 al 2006. 
Rieletto in consiglio anche 
il capitano uscente Marco 
Rondinini. Il rettore uscente 
Paolo Ciarpaglini non si era 
ricandidato “ufficialmente” 
ma i suoi sostenitori hanno 
inutilmente cercato di farlo 
eleggere fuori lista: poco più 
di novanta voti che lo hanno 
relegato al secondo posto 
dei non eletti, un risultato 
iniquo per un personaggio da 

Conferme a Porta Crucifera, importanti novità a Porta del Foro, a S.Spirito nuovo capitano

I RISulTATI DEl voTo nEI quARTIERI
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quasi 40 anni nel gruppo dirigente della Chimera. Tra i 
candidati eletti c’è Roberto Felici, figlio dello storico 
rettore Giancarlo, che a sua volta è tornato nella scheda 
elettorale dopo un triennio non per il direttivo bensì per 
il collegio dei probiviri dove è stato eletto ma all’ultimo 
posto, segno di un cambiamento ormai radicato nel popolo 
giallo cremisi. L’insediamento ha visto concretizzarsi le 
previsioni della vigilia: Andrea Orlandi nuovo rettore, 
Sandro Sganappa confermato rettore vicario, Rondinini 
non è stato riconfermato capitano, ruolo che è tornato 
al “vecchio leone” Gianni Cantaloni, che proprio da 
Rondinini era stato sostituito nel settembre 2006. 
Cantaloni dovrebbe essere un capitano di transizione, ma 
da qui a prevedere una sicura staffetta con il vice Dario 
Tamarindi ce ne vuole. Il triennale digiuno di vittorie è 
costato caro al gruppo dirigente della Chimera, che ha 
visto un Quartiere lacerato da polemiche, anche violente, 
e “decapitare” i vertici apicali. Ma l’elezione di Orlandi 
all’unanimità lascia pensare ad una volontà di tutto il 
nuovo direttivo (composto da tutte le anime del Quartiere) 
di voltare pagina e lasciare alle spalle le polemiche degli 
ultimi mesi.
L’ultimo al voto è stato Porta Santo Spirito, già la lista dei 
candidati presentava delle sorprese: non si è ricandidato 
il capitano uscente (e dalla “mano fortunata”) Paolo 
Agnoletti; voci di Quartiere riferivano di una rottura 
insanabile tra lui ed il preparatore Martino Gianni e quanti 
lo sostengono (in primis il rettore Ezio Gori e Paolo Bertini). 
Non hanno ripresentato la propria ricandidatura anche altri 
tre consiglieri, tra cui il rettore vicario Fabio Cittadini. È 
anche apparso subito ben chiaro dalla lista dei candidati che 
il gruppo raccolto attorno al rettore Gori non aveva sfidanti 
alle urne e l’afflusso al voto è stato sicuramente “festoso” 

(come titola “il 
Bastione” nel 
numero di aprile) 
ma non certo 
massiccio: 402 
su 815 aventi 
diritto, meno del 
50% del totale, 
la percentuale 
più bassa di 
tutti i quartieri. 
Lo scrutinio ha 

visto appaiati al primo posto Ezio Gori e Marco Geppetti 
(capitano in pectore) con 216 voti e la mancata elezione 
di altri quattro consiglieri uscenti portando così a otto su 
quindici il numero dei nuovi ingressi. Consiglio nuovo, 
vicario nuovo (Giacomo Magi), capitano nuovo (Geppetti, 
che aveva già sostituito nel ruolo, nel 2006, l’infortunato 
Fabio Barberini): l’adagio “squadra che vince non si 
cambia” non è stato certo scritto per la Colombina! Di 
fronte a tanti cambiamenti nei dirigenti non poteva che 
aprirsi anche la discussione sui giostratori titolari: al di 
là delle dichiarazioni di facciata, è sicuro che la coppia 
che lo scorso anno ha portato al successo il popolo dei 
Bastioni, dopo un digiuno che durava dal 2006, non sarà 
ancora quella. Appare chiaro che il gruppo attorno al 
confermato rettore Ezio Gori, persona ragionevole e decisa 
al contempo, ha ormai una propria linea condivisa dalla 
maggioranza dei dirigenti: puntare sui giovani. Resta da 
vedere l’opinione in merito del titolato preparatore tecnico 
Martino Gianni, che certamente avrà il suo peso. 
Come accennato all’inizio la sintesi di questa tornata 
elettorale vede una situazione di staticità (dirigenziale e 
tecnica) nei due quartieri con più vittorie al proprio attivo, 
invece profondi e radicali cambiamenti nei due quartieri 
che più hanno (tecnicamente) sofferto una certa “crisi” 
di vittorie da qualche anno a questa parte… nulla di 
imprevedibile, è soltanto l’ABC della Politica.

Gianni Sarrini
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con ventinove giostre corse e nove vittorie 
all’attivo questo è il tuo 15° anno da capitano. 
qualcuno potrebbe pensare che tu ti sia 

stancato.
Innanzitutto questa è per me l’occasione per ringraziare 
sia tutti i quartieristi che il Consiglio perché i risultati 
elettorali non sono mai scontati. Questo per me è il 15° 
anno da Capitano quindi è quasi un terzo della mia vita 
che ricopro questo ruolo: è una parentesi lunga ma piena 
di soddisfazioni e spero che ce ne saranno ancora tante. 
Per me l’entusiasmo è sempre lo stesso, c’è un pizzico 
di esperienza in più rispetto al passato. Mi sento di 
poter dare il contributo che ho sempre voluto dare nello 
svolgere questo ruolo, con la stessa grinta che penso e 
spero mi abbia contraddistinto in questi anni.
Il 15° anno da capitano vuol dire anche raggiungere 
il record che deteneva Enzo Piccoletti.
Enzo Piccoletti è stato capitano per quindici anni ma per 
molte giostre in meno rispetto a me in quanto all’epoca 
spesso si correva una sola giostra l’anno: quindi il record 
di giostre corse e vinte l’ho già ottenuto diversi anni fa, 
con quest’anno raggiungerò anche quello di anni da 
Capitano. Quando feci il capitano per la prima volta, 

nel 1998, non avrei mai pensato di arrivare a farlo per 
così tanti anni. E’ anche vero, però, che è un ruolo che 
sento mio, è come se quel costume me lo sentissi cucito 
addosso. Chiaramente arriverà il momento in cui dovrò 
lasciare e spero che chi mi sostituirà avrà ancora più 
soddisfazioni di quelle che ho avuto io.
non c’è tempo da perdere, la giostra di giugno è alle 
porte: come procedono gli allenamenti?
Da molti anni gli allenamenti per arrivare pronti alla 
giostra sono cambiati rispetto al passato: mentre prima 
concentravamo gli allenamenti a ridosso della giostra, 
oggi sono spalmati un po’ in tutto l’anno. La scuderia è 
sempre impegnata con tanti ragazzi che ci danno una mano 
e con tutto lo staff, compreso il nostro preparatore.
A proposito di preparatore, altri quartieri hanno 
seguito l’esempio di Sant’Andrea e si sono affidati 
a persone esperte che possano seguire i fantini nella 
preparazione e negli allenamenti. cosa ne pensi di 
questa tendenza?
Mi fa piacere che anche gli altri quartieri abbiano seguito 
il nostro esempio. Ormai tutto il mondo giostresco vede il 
nostro allenatore Angiolo Checcacci come il personaggio 
fondamentale per la crescita dei nostri giostratori e anche 
altri quartieri sono andati in questa direzione. Questo 

Il Consiglio Direttivo riconferma Lanzi Capitano

AnDREA lAnZI, Il cAPITAno DEI REcoRD



        il Bando Maggio 2012

XI

ci fa capire che tanti anni fa Porta Sant’Andrea aveva 
preso la strada giusta anche perché il nostro lavoro non 
consiste solo nel portare avanti i nostri fantini titolari che 
sono i veri protagonisti della piazza ma anche le nostre 
riserve e i giovani: il nostro lavoro di oggi è rivolto al 
presente ma proiettato nel futuro.
Da questo mandato è stata reintrodotta la figura 
del vicecapitano. Puoi spiegarci il motivo di questa 
scelta?
La figura del Vicecapitano è stata istituita per un 
semplice motivo: perché il lavoro alle scuderie è sempre 
maggiore rispetto al passato ed è quindi opportuno che il 
Capitano sia supportato da un Vice, che è Luca Bichi e 
dal responsabile delle scuderie che è Francesco Braconi. 
Ritengo che sia inoltre fondamentale che tutte le persone 
che sono coinvolte nella scuderia siano persone che 
abbiano competenze a tutti i livelli, sia nella gestione 
dei cavalli e della scuderia, che nella preparazione della 
giostra. Ritengo questo fondamentale anche perché 
questo per me è il 15° anno da capitano e verrà il giorno 
in cui non ricoprirò più questo ruolo. Il mio impegno è 
di pensare al presente affinché vengano i successi oggi 

ma anche quello di trasmettere la mia esperienza a un 
gruppo di persone di modo che non ci sia in me, come 
in nessuno di noi quel senso di insostituibilità che è 
sbagliato in tutti i settori. 
concludiamo l’intervista parlando dei nostri 

giostratori.
Nonostante veniamo da alcune giostre in cui purtroppo 
per motivi di sorte, ma non solo, non siamo riusciti 
a portare a casa la lancia, ho visto e sto vedendo 
quotidianamente in tutti e due i nostri ragazzi la giusta 
determinazione per poter affrontare le giostre 2012 con 
un rinnovato entusiasmo e la voglia di tornare presto a 
vincere. I nostri giostratori sono molto professionali e 
sempre all’altezza della situazione ad ogni livello anche 
per quanto riguarda la cavalcatura. Non dico che ci sia 
l’imbarazzo della scelta ma stiamo lavorando affinché 
il quartiere sia preparato ad ogni evenienza. I nostri 
giostratori sono attrezzati e preparati e in questo sono 
supportati da tutta la scuderia. Questo ci fa ben sperare 
per le giostre 2012 e sono convinto che già dalla giostra 
di giugno ci possiamo giocare tranquillamente le nostre 
carte.

 A cura di Michela Roselli
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Daniele Gori è ufficialmente un nuovo giostratore 
di Porta del Foro: è del 29 aprile scorso la notizia 
che il giovane cavaliere ex Porta Crucifera adesso 

è un ricordo anche per Santo Spirito. Difficile parlare 
di fulmine a ciel sereno per questo cambio di casacca, 
considerando le ormai note intenzioni del giostratore di 
poter far coppia con l’amico Enrico Giusti, ma dopo le 
ultime trattative che lo vedevano bloccato ancora un anno 
per via dell’altissima clausola di rescissione questa può 
essere considerata una vera e propria notizia. Il quartiere 
di Porta Santo Spirito, infatti, aveva fatto intendere che 
il cavaliere giallo blu non si sarebbe mosso dai Bastioni 
almeno per quest’anno, a patto che la clausola fosse stata 
rispettata, e da Porta del Foro si era ben 
inteso che la cifra per aggiudicarsi il 
giostratore risultava troppo esosa. Ma 
nell’incontro che si è tenuto nella notte 
tra il 28 e il 29 aprile scorso è arrivato 
il compromesso economico che ha fatto 
approdare il cavaliere a San Lorentino fino 
al 2015. Lo svincolo è stato comunicato 
dal quartiere di Porta Santo Spirito con 
una nota ufficiale: “Nella giornata del 
29 aprile il quartiere di Porta Santo 
Spirito ha interrotto consensualmente il 
rapporto con il giostratore Daniele Gori, 
a causa della non piena condivisione del 
progetto tecnico approntato dal quartiere, 
che prevede la scelta dei giostratori che 
scenderanno in piazza, da effettuare 
esclusivamente su parametri tecnici e 
senza preferenze o privilegi di natura 
anagrafica e di esperienza. Il Consiglio Direttivo e il 
Quartiere tutto ringraziano Daniele per la collaborazione 
fornita nel corso di questi tre anni, culminati con 
l’esaltante vittoria nella Giostra di giugno 2011”.La 
coppia che cercherà di far tornare alla vittoria il quartiere 
della Chimera, dopo quattro lunghi anni di astinenza, 
sarà quindi formata dall’ex di Porta Crucifera e Santo 
Spirito insieme all’inamovibile Enrico Giusti: proprio 

quest’ultimo è stato uno dei maggiori estimatori di Gori, 
tanto da dichiarare per mezzo stampa che sarebbe stato lui 
il giostratore con cui avrebbe voluto affrontare il Buratto 
nei prossimi anni. Detto fatto: il nuovo Rettore Orlandi 
è riuscito nel colpo di mercato atteso da tempo, così da 
poter schierare una coppia di giostratori che finalmente 
può essere competitiva a tal punto da tener testa agli altri 
avversari, ma soprattutto che possa ambire a riportare la 
lancia d’Oro nella sede della Chimera, assente dal settembre 
2007. Questo, ricordiamolo, è il terzo quartiere per cui 
correrà Daniele Gori: ha esordito giovanissimo nel 1999 
con i colori di Porta Crucifera in coppia con Alessandro 
Vannozzi, conquistando le giostre di settembre 2000, tra 

le quali quella del Centenario, e quelle 
di giugno 2001 e 2002. Nel 2005 però 
si chiudono rapporti con Palazzo Alberti 
e dovrà aspettare il 2009 per tornare in 
sella, questa volta con il quartiere di Porta 
Santo Spirito insieme a Luca Veneri: con 
lui non vincerà nulla fino all’arrivo di 
Marco Cherici nel 2011, che si aggiudicò 
l’edizione di giugno grazie alla rottura 
della lancia. A settembre il cambio di 
cavallo, i rapporti non troppo idilliaci con 
il preparatore Martino Gianni e il progetto 
di fare spazio ai giovani Scortecci e 
Cicerchia lo hanno spinto a cercare un 
ambiente nuovo, che forse potrà dargli la 
tranquillità giusta per tornare ai risultati 
di un tempo, quando il cinque era uno dei 
suoi colpi preferiti. Quello di Gori a San 
Lorentino, infine, può essere considerato 

un ritorno, perché se diamo un’occhiata all’Albo d’Oro 
della Chimera vediamo che ben 9 lance d’oro su 26 
portano il nome di un suo parente: il babbo Maurizio ha 
vinto nel 1974 e nel 1977, mentre il prozio Mario Capacci 
ha portato a casa bene 7 lance d’oro tra il 1982 e il 1990, 
con la bellezza di due cappotti (’82 e ’85). C’è solo un 
quartiere che dovrà rivelare la sua coppia di giostratori 
per affrontare il Re delle Indie nella notte del 23 giugno: 

Riesce la tanto agognata trattativa invernale tra il giostratore e la dirigenza giallo cremisi 

DANIELE GORI sbARCA A pORtA DEL FORO
Manuele Formelli è il nuovo preparatore di Santo Spirito insieme a Martino
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ai Bastioni il costume di Gori adesso se lo giocano due 
cavalieri, Gianmaria Scortecci ed Elia Cicerchia, se non di 
più: su Santo Spirito, infatti, è nata una sorta di fantagiostra 
viste le innumerevoli ipotesi che si possono presentare agli 
occhi degli appassionati aretini; si mormora, infatti, che 
la coppia che potrebbe scendere in piazza nell’edizione 
notturna sarà formata niente popò dimeno che da Martino 
Gianni e Luca Veneri, con l’inaspettato ritorno dell’ex 
giallo blu; ma c’è anche chi vede le cose in modo più 
semplice, facendo salire in sella Martino Gianni a fianco 
di uno dei due ragazzi, probabilmente Scortecci. Insomma 
un ritorno alle “vecchie glorie” più che un passo verso 
il futuro. Quello che emerge da questa fantagiostra è 
che l’unico giostratore di cui non si parla mai è Marco 
Cherici, proprio quello che ha fatto vincere la Colombina 
nel giugno 2011. Si dice che non abbia i cavalli giusti? 
Chi lo sa. 

L’unica cosa certa per adesso è che il quartiere di Porta 
Santo Spirito ha firmato un contratto con Manuele Formelli, 

noto cavaliere di salto ad ostacoli ed ex preparatore 
di Porta del Foro che entra a far parte dello staff giallo 
blu: “Lele” aiuterà Martino Gianni nella gestione della 
scuderia di San Marco, prodigandosi nella preparazione 
dei cavalli e dei cavalieri sotto il piano equestre. Una 
pedina di spicco per la scuderia di San Marco che vanta 
un palmares a cavallo di tutto rispetto: avvicinatosi 
giovanissimo alle scuderie di Gianni Govoni, Formelli 
ha partecipato a ben due campionati europei Young Rider 
nel ’93 e nel ’95, conquistando un titolo italiano Young 
Rider nel ’94 e ottenendo il titolo di campione lo stesso 
anno del Gran Premio “Piazza di Siena” Young Rider, 
senza contare i numerosi concorsi internazionali che ha 
disputato. Formelli dovrebbe svolgere tutto quello che 
riguarda il lavoro in piano, mentre Martino Gianni si farà 
carico dell’insegnamento a Buratto. Chissà poi che per 
insegnare il colpo con la lancia non dia anche qualche 
dimostrazione a cavallo, magari in Piazza Grande. Magari 
per la Giostra.

Saverio Crestini

La Giostra del 
Saracino ha fatto 
centro sul piano 
economico. Il 
consuntivo 2011 
ha registrato un 
segno positivo. 
S o d d i s f a z i o n e 
tra il consiglio di 
a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l ’ I s t i t u z i o n e 
Giostra del Saracino: 
che plaude la squadra 
organizzativa e gli 

uffici comunali. Il ringraziamento va anche a quanti 
con le loro sponsorizzazioni hanno sostenuto la 
principale rievocazione aretina credendo nell’evento 
come promozione delle loro aziende. Un segnale che 
testimonia quanto la Giostra del Saracino sia una 
manifestazione appetibile in termini di visibilità grazie 
al crescente interesse che gli aretini ed i turisti nutrono 
nei suoi confronti.

“In tanti anni – dichiara Angiolo Agnolucci presidente 
dell’Istituzione Giostra del Saracino – è la prima 
volta che il bilancio consuntivo si chiude con un 
segno positivo. Naturalmente non si tratta di cifre 
considerevoli. Ma la straordinarietà del risultato è 
legata al fatto che l’Istituzione Giostra del Saracino 
è riuscita ad appianare una situazione di deficit 
ultradecennale”. “La sinergia tra gli uffici e le dirigenze 
dei quartieri – aggiunge il presidente dell’Istituzione – 
unita all’impegno costante dei rettori ed al sostegno di 
enti pubblici e privati, di associazioni e aziende aretine, 
hanno consentito alla Giostra di crescere anche grazie 
a nuove iniziative promozionali, come per esempio 
quella legata all’adozione della lancia d’oro”.  “Goccia 
dopo goccia - conclude Agnolucci – l’Istituzione 
Giostra è riuscita a mettere un segno positivo nel 
proprio bilancio. L’auspicio è quello di proseguire su 
questa proficua direzione sostenuti da quanti amano 
la Giostra del Saracino per permettere all’Istituzione 
Giostra e all’amministrazione comunale di valorizzare 
ancor più la manifestazione verso cui nutre affetto 
l’intera comunità aretina”.

GIoSTRA: BIlAncIo con SEGno PoSITIvo
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Gli scorsi 24 e 25 Marzo, si è svolta la XX Edizione 
della “Giornata FAI” di Primavera. Questo consueto 
appuntamento viene organizzato in centinaia di luoghi 

particolari della penisola, ma che spesso sono inaccessibile 
nel resto dell’anno e che sono aperti eccezionalmente per 
l’occasione. Quest’anno il protagonista della “Giornata” 
aretina è stato il Quartiere di Porta Sant’Andrea. Si è, 
infatti, svolta all’interno dei confini del nostro territorio la 
manifestazione cha ha aperto le porte alla Sede Storica e al 
Museo del Quartiere, ma anche al Bastione di San Giusto e 
a tutti i luoghi di particolare interesse artistico che ne fanno 
parte. La scelta del nostro quartiere si deve al fatto che Porta 
Crucifera e Porta San Lorentino avevano già fatto la loro 
parte nella manifestazione negli anni passati. Il FAI Fondo 
Ambiente Italiano, nasce nel 1975 dall’idea di Elena Croce 
e sull’esempio del National Trust inglese, ed ha salvato, 
restaurato ed aperto al pubblico  importanti  testimonianze 
del  nostro patrimonio artistico e naturalistico Italiano. 
L’associazione ha come scopo la promozione in concreto 
di una cultura di rispetto della natura, dell’arte, della storia 
e delle tradizioni d’Italia. La presidente della delegazione 
aretina del FAI, Ilaria Marvelli, e la sua vice Anna Marzocchi 
Goti hanno sottolineato, parlando della manifestazione, la 
collaborazione che quest’anno c’è stata da parte del quartiere 
di Porta San Andrea verso i volontari dell’associazione, ma 
anche da parte delle scuole che hanno permesso la buona 
riuscita della manifestazione. Le visite guidate erano a cura 
dell’Associazione Guide Arezzo e Provincia e degli apprendisti 
Ciceroni degli istituti scolastici: I.S.I.S. “V. Fossombroni” , 
dell’I.S.I.S. “Margaritone –Vasari”, della  scuola media “IV 
novembre”  e dell’Istituto “Maria Consolatrice”. Il primo 
rettore della Fraternita dei Laici Liletta Fornasari, che più 
volte è venuta in nostro soccorso per  spiegarci gli scopi 
dell’associazione, ma anche per prepararci in campo storico-
artistico per l’occasione,  sottolinea il fatto che  se non 
facciamo conoscere non facciamo amare, e non possiamo 
conservare. Il nostro Quartiere ha dato il suo contributo in 

più maniere, accogliendo tutti i visitatori a braccia aperte 
dando loro accoglienza e informazioni riguardo ai siti in cui si 
trovavano.  I Quartieristi sono stati, infatti, presenti in ognuno 
dei cinque banchini per la raccolta fondi, hanno gestito le 
visite nel museo e sede storica del quartiere e nel bastione di 
San Giusto, ed hanno curato il percorso “Camminando per le 
antiche vie del quartiere”, accompagnando i visitatori per le 
strade e i vicoli alla scoperta di luoghi sconosciuti. La partenza 
di questo percorso “militare” fra mura, porte, baluardi e 
caserme cui ha collaborato il professor Andrea Andanti, 
quartierista doc era dall’antica Porta Ferdinanda (oggi Porta 
Trento Trieste). La manifestazione ha visto la partecipazione 
dell’intero Quartiere non solo per organizzare e formare 
il gruppo di ragazzi che ha presidiato e accompagnato i 
turisti nei luoghi visitati, facendo le vere e proprie “Guide 
Biancoverdi”, ma c’è stato anche il contributo della  “cucina 
biancoverde”, che ha preparato per i commensali piatti tipici 
della cucina aretina sia da asporto che da consumarsi in 
luogo. Inoltre sono state organizzate delle manifestazioni 
collaterali come l’esibizione del sabato pomeriggio del 
“Gruppo Musici” in piazza S. Giusto, e di domenica mattina 
del gruppo “Sbandieratori città di Arezzo” sempre in piazza 
S. Giusto. I luoghi aperti al pubblico  per l’evento erano 
670 in tutta Italia, e come al solito a contributo libero, e 
l’impegno da parte dei volontari aretini è stato  notevole; 
sono stati infatti aperti per l’occasione oltre alla Sede e 
Museo di Piazza San Giusto ed al Bastione anche: il Museo 
Archeologico dell’Anfiteatro, la chiesa di S. Michele, Chiesa 
di S. Agostino, il palazzo della sede storica di Banca Etruria 
con i suoi tesori ed  il palazzo Spadari e i suoi affreschi. Le 
giornate del FAI hanno riscosso un grande successo non solo 
di pubblico ma sono state l’occasione per vivere il Quartiere 
lontano dalla Giostra oltre  che per conoscere ed apprezzare 
il nostro patrimonio. Ci auguriamo quindi di poter mostrare 
a più visitatori possibili il nostro “tesoro” nascosto che è il 
magnifico Museo del Quartiere.

Valentina Maurizi

lA XX GIoRnATA FAI DI PRImAvERA
Un successo il week-end alla scoperta di luoghi nascosti nel nostro Quartiere
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CONCESSIONARIA UFFICIALE

Via Newton, 68 AREZZO - Tel. 0575 981336  Fax 0575 984882  www.bianchimotoarezzo.it

Dopo Gregorio X, Pio XII e Giovanni Paolo II 
un altro Papa ha visitato Arezzo.Le motivazioni 
di questo saluto non si limitano alla città, ma 

vanno rintracciate nel forte legame di Papa Ratzinger 
con La Verna. Benedetto XVI è tornato in una terra 

che già conosceva da prete, dove addirittura ha pescato 
l’ispirazione per la sua tesi: una tesi su San Bonaventura, 
teologo del francescanesimo. La città lo ha accolto con 
orgoglio. Orgoglio che deriva dall’essere stata scelta 
per una visita di eccezionale portata che segue quella di 
Papa Giovanni Paolo II nel 1993. Orgoglio reso ancor 
più grande dalla decisione del Presidente del Consiglio 
Mario Monti, di essere lui stesso a rappresentare il 
Governo nella nostra Città. Al di là delle polemiche che 
hanno caratterizzato questa visita, occorre affermare, da 
cattolici e non, che l’occasione per Arezzo è stata grande. 
Il mondo intero ha avuto la possibilità di guardarci per ore, 
la città ha dimostrato di esistere come realtà importante 
e di saper accogliere un Papa come si deve. Il soggiorno 
di Benedetto XVI è stato caratterizzato dall’incontro 
con il mondo della Giostra. Quattro paggetti, tra cui il 
nostro Lorenzo Vedovini, hanno accolto il Pontefice 
non appena atterrato in terra aretina; nel pomeriggio il 
Santo Padre, affacciandosi dal Vescovato, ha potuto 

ammirare l’esibizione di Musici e Sbandieratori mentre  
i rappresentanti dei Quartieri erano schierati sul sagrato 
del Duomo. Il Papa ha applaudito e al termine ha preso 
la parola: “Grazie di cuore per avermi mostrato la vostra 
bellissima cultura rinascimentale”, ha detto. Pochi minuti 

prima che si affacciasse alla finestra, al Santo 
Padre è stata mostrata la Lancia d’oro in palio 
il prossimo 23 giugno. E’ quella dedicata al 
suo predecessore, Giovanni Paolo II. Lui 
l’ha benedetta, come era stato annunciato. 
La Giostra si è fatta così conoscere dal 
Pontefice che ha anche stretto la mano 
ai quattro Rettori. La città ricambierà  la 
visita del Papa, Arezzo è stata scelta tra 
le città italiane per partecipare al corteo 
storico folcloristico organizzato ogni anno 
a Roma il giorno della befana. Protagonista 
dell’edizione 2013 di questo importante 
corteo, di rilievo internazionale, sarà proprio 
la città di Arezzo che avrà l’occasione di farsi 
conoscere dal grande pubblico dei numerosi 
spettatori sempre presenti all’appuntamento 

del 6 gennaio a Roma. Il tradizionale corteo partirà da 
Castel Sant’Angelo per arrivare a San Pietro e assistere 
all’angelus e recare simbolici doni al Papa.

Alex Lanini

Le rappresentanze del Saracino hanno salutato la partenza del Pontefice da Arezzo

BEnEDETTo XvI InconTRA lA GIoSTRA
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Aretino doc, 19 anni compiuti il 6 febbraio scorso 
e un cuore tutto bianco verde. Stiamo parlando 
di Christian Otelli, giovanissimo calciatore 

dell’Arezzo che da poco ha conquistato il campionato 
Juniores battendo tutti i record possibili e immaginabili 
con la fascia di capitano al braccio. Ma il calcio non è la 
sua unica passione, scopriamo perché.
christian, com’è iniziata la tua passione per il calcio? 
«Da bambino, come tutti. Ho iniziato a giocare nel 
Santa Firmina, poi ho fatto vari provini tra cui uno per 
l’Arezzo e mi hanno preso; sono cinque anni che sono qui 
facendo tutta la trafila dai giovanissimi, allievi, fino alla 
Juniores».
quindi hai vissuto anche l’ennesima ripartenza 
dell’Arezzo nel 2010. come è stato quel momento per 

te, sia da aretino che da 
giocatore? «Pensa che 
quando l’Arezzo è stata 
rifondata nel 1993 io ho 
fatto la mascotte, quindi 
puoi immaginare quanto 
sia tifoso, fin da bambino. 
Nel 2010 quando ho saputo 
dell’ennesimo fallimento 
c’era molta preoccupazione, 
ma dopo mi richiamarono 
e ho sempre dato priorità 
all’Arezzo».
questa estate, dopo aver 
conosciuto mister Tocci e 
i tuoi compagni, avresti 

mai creduto di poter fare grandi cose insieme? «La 
convinzione di far bene c’è sempre stata perché Tocci ci 
ha dato una grandissima fiducia, poi anche i dirigenti ci 
sono sempre stati dietro fin dal primo giorno e ci hanno 
detto che dovevamo arrivare alle fasi nazionali, cercando 
di vincere il titolo. Noi ce l’abbiamo sempre messa tutta 
partendo anche da questa convinzione, poi partita dopo 
partita abbiamo avuto la certezza di essere una buona 
squadra».
che responsabilità ci sono a portare al braccio la fascia 
da capitano? «Che tu sei l’immagine dell’Arezzo fuori e 

dentro il campo. Nei momenti di difficoltà devi dare fiducia 
ai tuoi compagni, quindi sono responsabilità importanti, 
devi sempre farti trovare presente e dare consigli anche ai 
ragazzi che non sono di Arezzo e che vengono da fuori».
qual è stato il segreto per vincere il campionato? 
«Pensare partita dopo partita e non ai risultati, credere solo 
nelle nostre capacità; sono state importanti anche le parole 
del mister durante gli allenamenti, la buona condizione 
fisica e l’appoggio dei dirigenti».
Il calcio non è la tua unica passione, sappiamo che anche 
la Giostra e il Sant’Andrea fanno parte di te: «Sono 
nato a Sant’Andrea e il Saracino da sempre l’ho avuto nel 
cuore; mi sono avvicinato di più al quartiere dalla Giostra 
di settembre dell’anno scorso perché ho fatto il servizio 
durante la settimana del quartierista. Qui ho fatto nuove 
conoscenze e mi è piaciuto molto; inoltre questo inverno 
ho fatto diverse pizzerie e trovo quello di Sant’Andrea un 
ambiente molto bello, amichevole e familiare».
Hai trascinato anche i tuoi compagni di squadra nel 
mondo bianco verde? «Sì! La sera finiti gli allenamenti, 
nel periodo di giostra, li facevo venire a Sant’Andrea per 
avvicinarli al quartiere ed insieme siamo stati a vedere le 
prove e la Giostra: loro ne parlano molto bene».
le emozioni più belle che hai vissuto con il Sant’Andrea? 
«Nel 2006, la mia prima Giostra in piazza: fino a quel 
momento l’avevo sempre vista a sedere, poi nel giugno di 
quell’anno abbiamo vinto e quell’esperienza mi ha fatto 
entrare ancora di più nel cuore del Sant’Andrea».
Hai mai avuto il desiderio di vestire il costume del 
quartiere? «Si, mi piacerebbe molto. Purtroppo negli 
ultimi servizi non sono stato molto presente perché 
giocavamo di sabato fuori casa, però ho già chiesto che 
se in futuro ci fosse la possibilità, anche frequentando di 
più il quartiere, per me sarebbe una soddisfazione molto 
grande».
l’ultima domanda è cattiva: vincere lo scudetto con 
la Juniores o la Giostra con il Sant’Andrea? «E’ 
impossibile rispondere, perché il cuore è diviso a metà: 
una parte amaranto e una parte bianco verde. Ma se si 
potesse vincere entrambe andrebbe benissimo!»

di Saverio Crestini
 (intervista del 18 aprile 2012)

Il Capitano dell’Arezzo Juniores con il sogno di indossare il costume di Sant’Andrea

cHRISTIAn oTEllI cAmPIonE BIAncovERDE



        il Bando Maggio 2012

XVII

FIRMA PREZIOSI
di Luca Dionigi

LAVORAZIONE CONTO TERZI METALLI PREZIOSI

Via Mulin Bianco, 14/5 - AREZZO - Tel. 0575 966407 - Fax 0575 966919

Si sono svolte a marzo le elezioni per il rinnovo dei 
vertici del Comitato Giovanile, una settimana dopo 
l’elezioni dei nuovi organi sociali. Un’elezione 

in piena regola con tanto di cabina elettorale ed urna 
per le schede: a votare si sono recati più di 70 iscritti al 
Comitato. Il risultato è stato un cambio generazionale 
ai vertici del Comitato, con l’elezione a Presidente di 
Francesco Bonacci, con i suoi 44 voti a differenza dei 29 
dell’altra candidata Gaia Guerri. Francesco, un ragazzo 
di diciotto anni frequentante il Liceo Classico di Arezzo 
e già molto impegnato nelle file del Quartiere, ha subito 
speso due parole nei confronti dell’altra candidata: “Gaia 
ha fatto un buon risultato segno della stima che ha nel 
comitato e sono sicuro che potremo contare sul suo aiuto 
in questo mandato”. Nell’ultima riunione del precedente 
Comitato, presieduto dall’ex Presidente Andrea Fumagalli, 
nonché neo eletto nel Consiglio direttivo, è stato deciso 
all’unanimità l’inserimento di un terzo Vicepresidente. 
Come Vicepresidenti sono stati nominati Jacopo Caneschi, 
Pietro Toti e Andrea Fruganti; per la carica di segretario è 
stata eletta Caterina Nicchi, unica figura femminile, mentre 
vicesegretario Massimiliano Papa. Il ruolo di cassiere, 
invece sarà ricoperto da Alessandro Rampini, ex addetto 
alle comunicazioni, con vice Andrea Gavagni. Gli addetti 
al tesseramento sono Andrea Butti, Alex Lanini, Giacomo 
Veltroni, Matteo Lapini e Pietro Scarafia. La nomina del 

Nuovo Comitato ha subito trovato il consenso e l’appoggio 
della dirigenza del Quartiere, che immediatamente ha 
dimostrato apprezzamento e fiducia nelle capacità dei 
nuovi eletti nello svolgimento delle attività che saranno 
attuate. I primi impegni, appunto, sono stati la “Giornata 
di Primavera del FAI” e lo Spring Party del 30 Aprile. 
L’adesione alle iniziative del FAI era volta a far riconoscere 
le peculiarità della realtà aretina, attraverso gli occhi e la 
storia del Quartiere. In vista delle due giornate dedicate al 
FAI, il Comitato si è subito mobilitato sotto indicazioni 
del Consiglio direttivo che, già nei giorni precedenti, si 
era impegnato nei preparativi. Molti ragazzi, inoltre, con 
l’aiuto della dottoressa Liletta Fornasari e della consigliera 
Maria Chiara Gamurrini, si sono cimentati nel ruolo di 
guida, spiegando ai presenti non solo la storia della sede 
storica, ma anche dei siti localizzati all’interno del proprio 
confine territoriale. Il 31 Marzo si è svolta la tradizionale 
Cena dell’insediamento degli organi sociali, alla quale 
hanno partecipato anche i nuovi eletti del Comitato 
Giovanile, e il 30 aprile la consueta Festa di Primavera. 
Prendendo il nome di “Hello Sailor”, lo Spring Party ha 
avuto luogo nella sala d’armi “Enzo Piccoletti”, dove a 
partire dalle 20.30 è stato possibile rifocillarsi grazie al 
buffet preparato dalle giovani ragazze del Comitato per 
poi scatenarsi in pista dalle 22.30 con la musica dei Dj 
Tommaso Rossi, Federico Cipriani, Marco Zelli, Simone 

Agresti e Omero Hussein (DBS 
project). Adesso l’attenzione 
del Comitato, così come di 
tutti gli altri organi direttivi, 
si rivolgerà allo svolgimento 
della settimana del Quartierista 
di Giugno, per apportare il 
proprio entusiasmo e la propria 
partecipazione in vista della 
Giostra. Augurando a tutti un 
buon lavoro e un bellissimo 
anno insieme tinto di bianco 
e di verde, ora e sempre: 
DIVUS! 

Massimiliano Papa

Le nuove cariche del Comitato Giovanile elette lo scorso 11 marzo

LARGO AI GIOvANI: bONACCI pREsIDENtE
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offerta dei ceri al Beato Gregorio X. Sabato 14 gennaio 
i quartieri della Giostra del Saracino hanno offerto i ceri 
votivi a Beato Gregorio X. Le rappresentative dei quartieri, 
dei Fanti del Comune e dei Valletti, dopo l’esibizione  dei 
Musici della Giostra e quella degli Sbandieratori della Città 

di Arezzo, hanno sfilato in Corso Italia, Canto de’ Bacci, 
Via Cavour, Via Cesalpino fino a raggiungere Piazza della 
Libertà dove il Sindaco della città di Arezzo Giuseppe 
Fanfani, insieme alla rappresentanza civile della Giostra 
e dei Quartieri si è unito al corteggio per raggiungere il 
Duomo. All’interno della Cattedrale i quartieri hanno 
donato i ceri decorati dall’artista senese Rita Rossella Ciani. 
Una donazione non solo simbolica che prevede infatti di 
devolvere al “Charitas Baby Hospital” di Betlemme le 
offerte raccolte nei Quartieri in occasione della cerimonia.
La cerimonia dei ceri ha origine antichissime. Risale al 
1327 quando la città di Arezzo decise che ogni anno, si 
dovesse solennizzare l’anniversario della morte di Beato 
Gregorio X con un’imponente cerimonia in Duomo e con 
l’offerta di ben 100 libbre di cera. 

legge regionale sulle manifestazioni storiche. Sono 
state 73 le manifestazioni e gruppi storici rappresentati 
al convegno di presentazione, unico che si è svolto in 
ambito regionale, della Legge regionale n. 5 del 14 
Febbraio 2012 sulla “Valorizzazione delle associazioni 
e delle manifestazioni di rievocazione e ricostruzione 
storica della Toscana” organizzato dal progetto nazionale 

“Si dia inizio al Torneamento – Giostre, Quintane e Palii 
d’Italia” con la collaborazione delle Edizioni Giorgio 
Vasari, il “Settimanale di Arezzo” ed il patrocinio della 
Regione Toscana e della Provincia di Arezzo. Il convegno, 
organizzato dall’aretino Roberto Parnetti, si è aperto con 
l’Assessore ai beni e attività culturali e turismo della 
provincia di Arezzo Rita Mezzetti Panozzi. E’ stata poi 
la volta dell’aretina Bruna Giovannini che ha parlato 
sul come naque l’idea di una legge regionale nel 2005. 
Il presidente della Federazione Italiana Giochi Storici, il 
narnese Carlo Capotosti, si è poi soffermato sulle realtà 
delle rievocazioni storiche nazionali, mentre Alessandro 
Boncompagni, vice presidente del Comitato Regionale 
per i Gruppi e le Rievocazioni Storiche, ha invece 
analizzato le rievocazioni in ambito regionale; la ferrarese 
Susanna Tartari ha preso in esame gli aspetti legislativi 
delle leggi già vigenti in altre regioni, e quindi si è passati 
al consigliere regionale, primo firmatario della legge, il 
pisano Ivan Ferrucci, che ha illustrato l’iter seguito dalla 
legge per arrivare alla sua ratifica. In chiusura il consigliere 
regionale aretino Enzo Brogi ha parlato delle prospettive 
future.

la Giostra a napoli. Giostra del Saracino e Fiera 
Antiquaria in mostra a Napoli. Ha riscosso apprezzamento 
l’esposizione del Comune di Arezzo alla Borsa 
Mediterranea del Turismo. Dal 30 marzo al 1 aprile, al 
complesso fieristico “Mostra d’oltremare” in vetrina lo 
stand promozionale della città di Arezzo e delle sue due 
più importanti manifestazioni: la Fiera dell’Antiquariato 

SARAcInEwS: noTIZIE DAllA GIoSTRA
L’offerta dei Ceri, una nuova Legge Regionale e le dediche delle Lance d’oro
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Come ormai da tradizione, l’anno giostresco si apre 
con la Cerimonia di premiazione dei Cavalieri 

dei quattro quartieri che hanno disputato le edizioni 
del 2011. Pertanto, lo scorso 25 Febbraio, una folla di 
Quartieristi e di appassionati è accorsa nel cortile del 
Palazzo Municipale per assistere alla consegna delle 
medaglie e dei riconoscimenti alla memoria, e alla 
carriera, di Carlo Fardelli, Alberto Severi e Adamo 
Poledrini. “Il ringraziamento – ha detto il Sindaco 
Giuseppe Fanfani – va a quanti in questi anni hanno 

collaborato alla crescita della storica manifestazione. 
La rievocazione è sempre più apprezzata sia in Italia 
che all’estero. La mia riconoscenza anche ai tantissimi 
aretini presenti alla cerimonia di avvio del nuovo anno 
giostresco. Aretini che con la loro presenza hanno voluto 
rinnovare l’affetto  verso la Giostra del Saracino”
Nella medesima cerimonia sono anche state 
ufficialmente annunciate le dediche delle lance d’oro 
che saranno messe in palio nelle edizioni del 2012. La 
lancia di Giugno sarà dedicata a Papa Giovanni Paolo 
II mentre quella di Settembre al millenario della nascita 
del monastero di Camaldoli e dell’omonimo ordine che 
ricorre, per l’appunto, nel 2012. Il tutto si è concluso 
con le note di ‘Terra d’Arezzo’ e con la visione dei 
tabelloni delle Giostre 2011, seguita dall’inaugurazione 
della mostra allestita dall’Ufficio Turismo, Giostra del 
Saracino e Folklore, dove, fino al 18 Marzo, sono stati 
esposti alcuni costumi storici del 1956 con annessi i 
bozzetti originali.

Matteo Bidini

e la Giostra del Saracino. La città di Arezzo ha avuto 
così il suo stand espositivo nel quale l’Ufficio Turismo 
del Comune ha potuto sviluppare numerosi contatti nella 
tre giorni partenopea, che hanno consentito di diffondere 
i vari materiali informativi e promozionali su Arezzo, 
sulla Fiera dell’Antiquariato e sulla Giostra del Saracino 
in uno stand arricchito da immagini della Giostra e della 
Fiera. Ad incuriosire i visitatori anche gli storici costumi 
degli anni ‘30. La Borsa Mediterranea del Turismo 
rappresenta il punto d’incontro privilegiato per tutto il 
bacino del Mediterraneo e coinvolge oltre 400 espositori 
fra tour operator, catene alberghiere, compagnie di 
navigazione e compagnie aeree, oltre a società di servizi, 
enti turistici nazionali e stranieri. La BMT richiama 
centinaia di espositori da tutto il mondo, buyers, operatori 
dell’incoming e dell’offerta congressuale, oltre che del 
turismo sociale e religioso. Una bella occasione per la 
Giostra, la Fiera Antiquaria e la città. 

Scelti i bozzetti per la lancia d’oro. L’artista aretina 
Francesca Droandi è la vincitrice del concorso di idee 
per la lancia d’oro dedicata a Giovanni Paolo II in 
palio per la Giostra del Saracino di giugno. Giuliano 

Censini di Torrita di Siena invece è stato scelto per il 
trofeo di settembre dedicato al Monastero di Camaldoli 
e all’omonimo Ordine religioso nel Millenario della 
sua fondazione. La proclamazione nella riunione della 
commissione giudicatrice riunitasi per valutare gli oltre 80 
bozzetti che hanno partecipato al concorso di idee giunto 
alla quindicesima edizione. Erano presenti il Presidente 
dell’Istituzione Giostra del Saracino Angiolo Agnolucci, il 
Sindaco Giuseppe Fanfani , Luca Berti consulente storico, 
Francesco Conti, maestro intagliatore delle lance d’oro. 
In rappresentanza dei quartieri della Giostra a giudicare 
le opere  da Faliero Papini per Porta Sant’Andrea, Sara 
Mafucci per Porta del Foro, Angiolo Cirinei per Porta 
Crucifera e Zanobi Bigazzi per Porta Santo Spirito. Ecco 
i nomi degli artisti segnalati per la bellezza dei lavori 
presentati. Per la Giostra di Giugno sono: Luca Bizzarri, 
Marzia Dottarelli, Luca Squarcialupi, Marcellina Ponzo, 
Marco Toti, mentre per l’edizione di settembre Luca 
Bizzarri, Rossana Parigi, Mario Gallorini, Cristina 
Melacci, Isabella Giovannetti, Fabio Valdambrini.

a cura di Gianni Sarrini

SI DIA InIZIo AllA GIoSTRA!
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Andrea nardi,
23 febbraio 2012. 
Università degli studi di 
Siena, Facoltà di Economia 
Aziendale. Laurea 
magistrale in Management e 
Governance. Voto finale: 95. 
Tesi in Diritto Tributario: 
“La disciplina della stabile 
organizzazione: confronto 
concettuale con la Cina”

cesare lelli,
18 aprile 2012.
Laurea magistrale in Finanza 
(Master in Finance) scritta 
e discussa interamente in 
inglese. Università degli 
studi di Siena, Facoltà 
di Economia. Titolo tesi: 
“Investigating the Discount 
factor of a Bond: a credit and 
liquidity risk analysis”. Voto 
finale 108.

tesseramento 2012

Dopo l’assemblea dei soci è iniziato il TESSERAMENTO al Quartiere per l’anno cor-
rente. 
L’assemblea ha confermato le quote sociali in vigore ormai da molti anni:
- SOCI ORDINARI:  Bimbi (da 1 a 15 anni) € 5 - Adulti (oltre 16 anni) € 15 
- SOCI SOSTENITORI: € 180
Per rinnovi o nuove tessere si può contattare i consiglieri del Quartiere o gli incaricati del 
comitato giovanile. 
Conferma la tua adesione per continuare ad essere grandi!
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